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Radicalizzazione ideologica o relazionale?

Chi riguarda?

Da dove origina?





Circa il 30% del FF torna o è tornato a casa: disillusi/pentiti/ancora radicalizzati



✓ I foreign fighters dell’Isis sarebbero stati circa 20 mila, soprattutto da paesi

nordafricani (Tunisia) e mediorientali, ma almeno tremila sarebbero i combattenti

dall’Europa, soprattutto Regno Unito, Francia, Belgio e Germania, dalla Russia e
anche dall’Italia.

✓ Sono giovani musulmani di seconda e terza generazione che lamentano una

mancata integrazione nella società e vivono un profondo senso di inadeguatezza

personale/sociale, crisi esistenziale

✓ Sono ragazzi e ragazze occidentali convertiti all’Islam, idealisti delusi, ribelli, che nel

‘califfato’ trovano una causa per cui combattere e la prospettiva ideale di un

nuovo ‘Stato’ in cui vivere, che promette benessere e giustizia sociale. Analogie

con il radicalismo giovanile anni ’70/’80

✓ Moltissimi sono poco o per nulla religiosi ma vedono nello Stato Islamico e nel jihad

un mezzo sfuggire i sentimenti di disperazione che vivono e la possibilità di una

realizzazione personale.

✓ L’Isis punta sulle loro fragilità per fare proselitismo.

Chi sono …



… il punto di partenza …

✓ Il concetto più importante del processo di radicalizzazione è

‘deprivazione relativa’

✓ Corrispondenza tra ciò che una persona/gruppo pensa di meritare e

ciò che pensano concretamente di avere/ottenere

✓ La deprivazione relativa non è direttamente connessa con povertà,

mancanza di educazione e/o di lavoro

✓ La globalizzazione economica e mediatica ha diffuso i valori

occidentali ovunque, creando fascinazione, aspettative disattese,

grandi ambizioni e grandi disillusioni

✓ La narrazione mediatica di libertà e grandi opportunità delle società

occidentali hanno creato un sentimento di deprivazione relativa e la

crescita di frustrazione e rabbia ha incrementato l’attitudine ad

approvare i metodi delle organizzazioni estremiste



✓ La radicalizzazione è un processo sociale che prende forma e forza dalle dinamiche

delle relazioni sociali, non dall’ideologia estremista

✓ Si comincia ad andare in moschea non per religiosità ma per la compagnia, si

incontrano altri con cui parlare, molti si sentono soli e alienati: hanno buona

istruzione/lavoro ma si sentono esclusi dalle classi sociali più elevate, oppure sono

marginalizzati economico-sociali

✓ Il transito al gruppo è a volte facilitato da legami sentimentali, perché si è

innamorati di chi introduce al gruppo

✓ Con il gruppo si condivide il risentimento verso le ‘promesse’ della società

occidentale da cui ci si sente esclusi

✓ Il piccolo gruppo con una forte interazione faccia-a-faccia facilita la

risocializzazione/trasformazione verso il radicalismo o il pensiero radicale

✓ Si usa la religione come strumento per creare una identità collettiva che alza la
posta dell’estremismo radicale

✓ La radicalizzazione riguarda anche le donne che forniscono la ‘infrastruttura

invisibile’ al jihadismo: relazioni e sentimenti. Alcuni gruppi radicali chiedono come

requisito d’ingresso il matrimonio tra credenti



Risocializzare per radicalizzare

https://www.youtube.c

om/watch?v=jIXTYiqRn

6U

✓ Diventare un jihadista significa ‘nascere di 

nuovo’

✓ Dis-imparare e re-imparare: riscrittura del 

sistema valori democratico con valori 

‘califfato’/sharia

✓ Importanza del piccolo gruppo/sensazione di 

connessione/appartenenza

✓ Ingaggio morale: legittimazione azioni violente

✓ Solidificazione delle categorie di pensiero ‘noi-

contro-loro’, bene-male, giusto-sbagliato

✓ Elusione meccanismi inibitori



pre-radicalizzazione

auto-identificazione

indottrinamento

militanza armata

Punto delicato: un 

‘trauma’ mette i 

discussione i valori 

precedenti:

Apertura 

Cognitiva



La carcerazione come spazio/tempo di 

radicalizzazione



✓ La carcerazione amplifica la

fragilità/vulnerabilità delle persone

✓ In carcere la vicinanza con altri che

condividono idee e credenze simili porta i

benefici dell’accoglienza, dell’appartenenza
e della sicurezza

✓ È uno spazio relazionale ricettivo per il per il

proselitismo islamista

✓ È un luogo che facilita l’indottrinamento

✓ Moschee radicali

✓ Internet

i media italiani hanno riportato la notizia di un 

documento diffuso sul Web con il titolo “Lo Stato 

Islamico, una realtà che ti vorrebbe 

comunicare”: la massiccia pubblicizzazione 

indiretta di questo genere di materiale amplifica 

la portata della propaganda islamista, 

agevolando l’opera di proselitismo. 



Prove di de-radicalizzazione

✓ 2016, Francia: creazione di centri specializzati

(13) nella ‘ricostruzione’ degli individui

✓ ‘terza via’ tra prigione e libertà vigilata con un

programma/tecniche specifici per recuperare

potenziali futuri soldati della jihad europea

✓ smantellare i meccanismi di indottrinamento

utilizzati per attirare i giovani delle banlieue

verso la violenza [visione del mondo binaria,
paranoie legate alla sfiducia verso adulti,

Stato, media, teorie complottiste, rifiuto della

società, rottura relazioni e attività

✓ riappropriazione del mondo relazionale

attraverso rete attività sportive e culturali,

famiglia, cicli scolastici, formazione, lavoro



… continua …

la prossima lezione

Venerdì 19 febbraio ore 16:20

Buona settimana!

Per chi vuole continuare ad approfondire:

❑ MANUALE RAN, 2017

Risposta ai combattenti terroristi stranieri di ritorno in patria e famiglie

https://ec.europa.eu/home-affairs/sites/homeaffairs/files/ran_br_a4_m10_it.pdf

❑ Laura Quadrella Sanfelice di Monteforte, 2019. Vivere a Mosul con l’Islamic

State: Efficienza e brutalità del Califfato, Mursia

❑ G. Foschini, F. Tonacci, 2018. Jihadisti italiani, UTET


